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' 'PATTI D*ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio dal Oiornale . \ U Ì6 
» a dòaUciliò . . . . • 20, 

per tutta Italia.franco di posta . . » ̂ ^ ; 
per J'Estero le spese (U pòsta in più. 
i pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. , 

Padova aWUMoio d^Avmintstraiione^^iol Gmnale, Via dei Servi iT, 1063. 
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Un numero arretrato centes^i 10. 

Inserzioni'dì avviai tanto uMciali che private in (quarta pagina centesimi SS 
la linea o spazio di linea in carattere iestino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto ninno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 
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DISPACCI CELLA NOTTH 
.{Agmiiia SUfany) 

BEHtmO, 6..— M,fifl|«Ha tiaziò-
mie àkQ che il viaggio deUMmperatore 
'6ug)ieltno in Italia, viaggio cha è già 
deqiso, non estenderassi al di-là di Fi, 
renze. 

VIENNA, C. — Fu" Speri a la sessione 
delie Diete provinciali. 

Nella dieta d'Innspruk comparvero tutti 
i deputati del Tiròlo : nella dieta di Boe 
mia clSPVvero nove deputati czechi. . 

PABlGi. 6. - É falso che il generale 
Lefìò sia dimissionario dairambasciata 
di Francia a Pietroburgo. La yoge che 
l'imperatore del Brasile sia intenzionato 
diabcticaW^^ fìriya dì qualsiasi fonda-

[ÀDRID, 3. — Comparve un decrato 
che ristabilisce la posizione dei proies 

';S0ri dell'Università che insegnarono 
prìnia della rivoluzione del i868. IlCo-

ino .poff prese alcuna misura contro 
l'attitudine ostile al governo dei ve 
stìovi dì Jaen, di Geroril^t ài Taira-
golia 
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La DÒstra.riyista politica d'oggi si 
riassume,in p.piÌî :-parQÌev :.-

li viaggio cieli' Imperatore.austro un­
garico in Italia è il tema favorito di 
,pi:e38ochè tutta la stampa europea, la 
quale si mostra concorde n eli'attribuì re 
a questo avvenimento la massima por-

• Noirdiremo ch'esso produca dovunque 
lo stesso grado di soddisfazione, né ci 

formeremo a considerare dove ne prò 
duca più, e dóve mene. Tutti peto con­
siderano la visita di Francesco Giuseppe 
ai Re d'Italia come un pegno dèlia pace 
d'Europa. ; . • ' < ' 

L'articola del TitAe», che' il telegrafo 
ci ha rÌaS8ut]itò,8ulÌo stesso argomentò, 
differisce però alquanto dsi giornali,di 
Boriino circa gli effetti di questo viag­
gio. Mentre il giorniìle inglese si accorda 
colia N^ne Frete Presse^ la quale rav­
visava in questo fatto non. solo ^na 
'maggiore intimità di rapporti fra TAu-
•atria-Ungheria" e l'Italia, rha una ten­
denza dei primo di questi ^due paesi a 
raccostarsi alte potenza occidentali, la 
stampa bsrhnese persiste a sostenere 
che il convégno d«i due Sovrani sia 
un corollario dell'accordo dei'tre im-
peratori ìri'una politica di pace. 
• Noi ci "accostiamo senza iasitare alla 

opinione dèi TimeSj e desideriamo, sin­
ceramente' che l'avvenire si accòrdi' 
colle previsioni ùeWa Neue Freie Presse., 

Bensì un appunto dobbiamo fare alle 
parole del Ttmw, là ove dice eh© l'Uà-
'ìia, dovendo temere soltanto dalla Frau 
eia e dall'Austria, ora che questa le si 
ò ravvicinata, può considerare la prò . 
priavcostUuzione politica come un fatto 
per métti (?) compiuto. 

Noi ci f;icciamo arditi di credere che 
questo fatto sia compiuto per intero» e, 
che a : nessuno • possa venire • in mente 
di minacciarlo, oè distrùggerlo. 
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' Roma, yaptile ìm. 
' Sul Qùìnnale rton c'è bandièra, e 
tutto il ministèro si riduce asoli qùat-

tro ministri. La capitale del momento 
è "Venezia. • .."v i.^;;. '. *'-,.- '̂ . ; 

Questa mfa lettera vi troverà proba-
bilmenta a Vigenza, spettatori della 
grande rivista ; in onore di Francesco 
Giuseppe. E dove trovare, domando io, 
argomenti che valgano a distorre e a' 
preoccupare l'attenzione dei vostri let­
tori? - ". ̂ ' , -., m^é. •"";•;' : 

La cronaca romana del giorno ò sem­
plice rifrittura di quella dei giorni pas­
sati. Se Jii^ia novitft,.C|ue8i,*ò la ridda 
vertiginosa delle co^geituro: sulle con­
seguenze^ probabili del convegno di 
Venezia. 

Io però credo che su questo; campo 
il ritegno n^n sìa mai troppo. D'allean-
;^Won,bisogna discorrere, e tanto me­
glio: a nòstri giorni; la alleanze non 
sono che; le, precorritrici della guerra. 
Meglio la semplice e nuda amicizia, 
quella.che non ha bisogno dì dare in 

V 

malleveria, la propria firma e d'obbli;; 
garsi dinanzi a testimoni.. :^^i 
: Secondo me, il convegno di Veneziajci 
darà questo immediato benefìcio, che 
cioè 1« relazioni fra i due paesi finitimi 
si faranno pili cordiali, e che sull'esem-
piOi dell'imperatore, gii irreconciliabili 
del partito feudale aitr>(rÌaco abbando­
neranno la poliiica di risentimenti eeì ' 

.addatierannq,f;— gran mercè — a ri-
.Cipnoscere cbe l'Italia è un concetto pò-
svilivo, upa forza d'ordine e di progresso 
e va rispettata! Lasciate germogliare in 
quei petti mummificatisi nella politica 
metternichiana, queste nuove idee, e i 
nostri fratelli d'oltre Ci ffaro e d'oltre 
Isonzo ne saranno vantaggiati. L'avve­
nire viene per gradi, e le impazienze 
non potrebbero servire ' ad altro che 
a pregiudicarneil corso. ' \ : 

Fra leq uinte dii Montecitorio si parla 
assai d'un bisticcio, d'una scissura alla 
bella prima prodottasi nella sinistra. 
L'onor. Crispi, coi radicali, sì ritirò sul-, 
l'Avenlino rompendola coi seguaci del-
l'onor. Depretis. Che mi consti non si 
è ancora trovato un Messenio Agrìppa 
che voglia .arrischiarsi a convertirli e 
a richiaraarU a consìgli più,miti cql?fa 
mosp apologo:. 

Ma se Messenia planget Sparta non 
ride, pur troppo. Si desidera più che 
inai che la maggioranza si ricomponga. 

LF. 
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LA CIRCOLARE'DEL SIGNOR DUFAURE 
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BOMANZO 
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Proprietà letteraria 
' • • • . . • 

-, " . N é sono JietOi Le; avventure niz: 
zarre»: fantastiche sono sempre state il 

• tùo . fpr tes"; -, ^^^ggì^. /.̂ •.••. •• ;' • ; 
— Confesso ctie BIÌ vi piacoìol^.Ma' 

infine racconta. 
0̂ s'assiso.tranquillamente ac­

canto ad Arnaldo sul medesimo banco 
di pietra dove vedemmo il giovine fan 
tasticare tanti &ogni felici. 
' — Parla dunque, ^ fece Arnaldo più 

che pa i impaziente. 
- t É prèsto fatto. Me :n'ahdài difllato 

alla casa di Tommaso Rinaldi e pren 
dando tutte Ìe| precauzioni per non spa-
Trentare la Livia, riuscii a chiamarla alla 
finestra. La poveretta tremava, ma ap­
pena pronunciai il mio nome:-^ Che 
eìate benedetto, rispose, ora posso ascol­
tarvi perchè non ho più ntlla a temere, 
•yólèva, poriàrmi dì una scena terribile 

I ^ - . ^ , • r 

dì un grande pericolo al quale tu l'a­
vevi sottratta, ma ben comprendi che 
non giudicai fesse prudenza di. conti-
iinare il nostro dialogo in tal modo, 

tanto più che dalle finestre ]rìcine avrem­
mo i potuto essere uditi,.. ••' •• 

—. E allora.?..^ , 
•— Ebbene?i.i — fece Alfredo guardan­

do Arnaldo maliziosamente. • 
—'Allora; ti apri la porta... salisti.'., 

^^Niente affatto. 

—• Mi piaci colle tue esclam;ìzionil... 
E Alfredo questa^ volta scoppiò in una 

risata^sìP • '• ^ 
— Contìnua, Alfredo, le ne prego. 
— Allora... mî  limitai a domandarle 

se potesse, indicarmi dove avrei potuto 
ilo\^^ff sìgnoryArmldo.M rispose che 
tu l'avevi' lasciata da pochi minuti e ohe-
certamente non dovevi essere mólto lon­
tano. Saiutai e la ;fanqml|a mi benedì 
un'altra volta. M'uggirai in questi din­
torni per poehi'minuti perchè avevo le 
mie.buòne ragioni pei" osservare quanto 
accadeva a me d'ìniorno,' e quindi me 
ne venjij.;|j^eaiò viale osciiro, persuaso 
di' rintracciarti^,.J?d 'eccomi qiù a farti 
parte delle benedizioni di quella buona 
ragazza. 

—' Còme mai imnptàgìnavi eh' io fossi 
ih questo luogo? 
-, Alfredo rimase alcuni istanti in.sìlen-
zio, quindi: 

— Mi Isembra il migliore osservato­
rio —, rispose. -T ìmpcrcioch^ da, qui si 
scorge' benissimo la porta della casa che 
tu devi, sorvegliare. Guarda. 

E così dicendo slese la mano per mò-
strar9>^ appunto al compagno eli' égli dl-
'ceva la verità. -

L 

— Dimmi, fece Arnaldo, — non deve 
èssere certamente sènza un grave mo-i 
tivo che tu: sei vènuio a raggiungermi. : 

^^•^Per un motivo gravissimo, rispose 
Alfredo. 
' — Tu mi spaventi.;,, \ 

— Da quando in qua Arnaldo si spa­
venta?... : Ì: 

-^ È un modo di esprìmersi... 
— È curioso davverol.,. 
—. Ma parla dunque. ' 
— Ho notizie importanti relativamente 

alla figliai di'Tommaso RiSaffii. lì Fer­
retti non dorme. 

I I ^ 

— Lascia pure, h\ troverà svegli alla 
nostra volta- , ' 

—';E tenterà u^colpo. disperato. ; 
—' Che cosa fnièndi dire?.., 
e^ Nieiite meno che dì rapire la fan* 

oiulla. " . ; -•'[ , ; : 
-7,Rap:r6 Livia?... esclamò Arnaldo 

con voce commossa. 
" . 1 ' • " 

jjfe^^Nè più, né meno. •' 
— Ma coinè ti è nolo... 
—.'La tua do^àtda è molto ingentia!., 
— Hai ragióne: dimenticavo cha m 

nulla pignori perchè hai degli uomìpi 
sui ,quali imperi, e che ti ubbidiscono, 
ciecamente. • 

« H o degli amici J,i(, 
; ^ Ma 6 tutto quanto sai? — riprese 

Arnaldo, « sen^a nemmeno accorgersi 
dèlia delicatezza che aveva dettato ad 
Alfredo quèlfé; ultime parole. -

,-̂  Vale a dire?,.. 
-r. Non'conosci i particolari della tra-

fi: Ci giunge col T^mes il - testò;̂  della 
circolare del signw'^Ilufaure ai procu-
rato^i generali francesi, che ci venne 
segnalata dal telegrafo. Essa è del se 
guente tenore: 

! iftm's/ero deHfl pùìs(i^ifl.-
. Versailles, 30 marzo 1875. 

. Sig, procuratore generale, .:- ; 
É scorso un mese dacché l'Assem-

bìea nazionale, nell'esercizio del suo 
potere costituènte, ha stabilito il gover^ 
no repubMicanQ.in Francia, presieduto 
'àncora per sei anni dal maresciallo 
MacSiahon. Uno stato provvisorio, gli 
incpnvenientì del^qua.le furono aggrav^itì 
e prolungati, ha ftìttò' luogo a.un go­
verno definitivo ,e locale. Questo me-̂  
^morabile cambiamento non è stato suf-, 
fieiente a rassicurare le convinzioni, a 
calmare tutte le apprensioni ed" a pacì-
ticare tutti,i,part|ti. Dopo tempi tanto 
turbati, il sentimento dì calma soddi­
sfazióne prodotto dal ristabilimento de-
flnitivo\dell',prdÌn6, penetra sdld^ lenta 
niente ReU' animo delle popolazioni ; ma 

almeno, ogni cittadino ha ohiàramenie 
segaata la, Sua Unea:dicondotta;tLÌbero 
rispetto alla propria coscienza, egli 'co. 
noace gli atti esterni di sommissione 
che la società altèndè da esso. 

^® .̂, ^^^ 4*P^'^ procuratore generale 
incaricati più specialmente di esigere 
da tutti l'obbedienza aliò leggi e8isj|nU, 
e particolarmente, di quelle che hanno 
un carattere cestituzionale, nulla potrei)' 
be scusare una debolezza nei l'adempì-
:menio dèlia nostra missione, : . "̂ 

Care memòrie, pia gratitudine ed in­
violabile adesiòtl^a convinzioni prece--
denti, sempre degne di rispetto, non 
devono, farci dimenticare il chiaro si-

,gniflcatQ del |dovere che accettiamo 
divenendojfservitori;del nostro paese. 
Non dubito che au questo punto giamo 
perfettamente d'accordo. Debbo averne 
la certezza nelle relazioni, ufflciali o 
confìdenziaìi, che m'inviate. 

U,ristabilimento della sicurezza me­
diante r assoluta ^ autorità i della •- legge 
esercita una influenza necessa^^i^suU'a-
zione della giustizia repressiva.Slesidérp 
che le vostre com^Dica^ionì: siano tali 
da permettermi di giudicare,: riguard 
alla vostra giurisdizione, del progresso 
che facciamo verso l'ordine sociale sta 
bììito. VUsporrò il punto dì visir da 
cui partiamo. Estraneo per Circa due 
anni, all'amminisirazione della giustizia, 
desidero, copoacerfi: le difficoltà • che a-
yete.incontrate, ;queUe,chQ siete slato 
in grado di superare e quelle che*̂  tut­
tora esistono. : Voi mi direte se il proi 
getto di legge sul giurì, adottato^ dal­
l'Assemblea nel 1872, ha:corrisposto alle 
nostre speranze — se ha avuto per ef­
fetto una precisa e certa repressione 
proporzionata alia gravità del delitto 

. . ^ 
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ma d'inferno che il Ferretti sta medi-
tando?.., -

•--;Quest'uomo è.polenta; ha ilei si-
carii' che gli sono devoti par una mer­
cede: ha dèi ribaldi sui quali può con­
tare perchè una sola parola del Ferretti 
può mitigare le loro pene.. Capisci ora?.. 
, ?~ intieramente; ed è con costoro che 
egli sì accinge a compiere il suo di­
segno. -, •; 

Presso a poco.,, 
Quand'è che il Ferretti intende..., 

^ Davvero immagini ; che io sia in­
formato anche dell*ora...j 
^̂— É impossibile che ciò n^^sìa.La 

tua presenza qui parla chiaro, e scorna 
metto che non più tardi di questa notte,. 
^ — Silenzio I,.. disse Alfredo a bassa 
voce e tenendo l'orecchio ansiosamente. 

— Che cosa bay vi dunque ?..i 
— Silenzio ti dico è stiamo in guardia.. 

; "— Ah! compi-'endol... P̂ pn mi ero in-: 
gannato! È dunque-in questa notte me­
désima... 

-^ Forse, 
•— E quale'è il tuo progetto ? ^ f o t 

che tu devi averne uno, ne sono sicuro. 
•— Non ti sembro"tranquillo?.;. 
-T' Intierainèhié.' 
-^ Dunque" fidati ali 'amióti^, 
— Sono tuo'anima e ccrpo. 

' - - Meno male, t i tuoi dqbbii?... 
— Quali dubbila: 
— Alfredo sorrise., 
— Basta, basta •— soggiunse -^ ne 

parleremo a migliore occasione. 

— ì 
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Questo dialogo fu mormo; atp in tuono 
così basso che sarebbe stfito impossi' 
bile udirne una sola parola anche a po­
chi passi:dì distanza. , ,, 

i due gioyani seinpre seguendo la 
linea tracciata dagli alberi e celandosi 

a!te quei-pie proiet; 
tavano, erano venuti man mainò avvici. 
nandosi da queila parte dove la stradic-
ciucia sorvegliata sboccava appunto neìla 
piazza. 

Qui si fermarono ad attesero. 
— Una sóla, irìtei'rógazìonei disse Ar­

naldo. ^ 
l i ' -p 

V Parla, r 
ite*-- Hai detto nulla alla Livia dèf^é-
ricolo che la minaccia.?... ;^ \ ^ 

— Perchè avrei dovuto spaventarla? 
— Hai' ragione, ma infine conveniva 

pure metterla in.guardia. * - , 
t ^ i—^e raccomandai di non aprire ad, 
alctinoe dinon affacciarsi alia finèstra 
per neŝ Bun caso* 

"" 'fi^i;9mi8e di attétìei'sf alla tua; - -
^raccomandazione ?,.. 
'• -r,Me .Io giurò. • ' h-.y^^^^m • 

— Oh in tal caso sono tranquillo L. 
Ed ora a noi, signor Perrettil.» É là . 
provvidenza che veglia su quella p o v e r è l è * 
sciagurata!..: 

— La provvidenza?... — mormora 
Alfredo con tuonò beffardo: — No, è ' 
la giustizia, sono io... 
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t e vostre risposte e Tesame che ho 
intrapreso delìtt relsztoni deipre9Ìdert| 
delle Assisie mMnformeranno com 
mente 8u questa importante parte ^éf 
ramministrazìone che mi venóe affldatai 

Se l'istituzione dei gìupati è sufflcìente 
pei delitti contro la legge comune, ha 

'essa ugualmente protetta la società con­
tro 1 delitti ed i crìmini commessi me 
dìonte la slampa od altri sistemi di pub­
blicità? La stampa può contemporanea-
niente essere sottoposta aUarepressiontì 
amministrativa? Mi darete l'elenco 
soppressioni, sospensioni ovvero prpi-
fazioni della véndita ber le vie, avvé-
pute nella vostra giurisdizione. Ve le 
chiedo per averne notizia, non già per 
giudicaHe. 

V'ha pure un. altro genere dMnfra , 
zione alla legge, meno grave perse 
stesso dì quello che occupa l'attenzione^ 
dei giurati, ma che ripetendosi ìm 
nemente ridesterebbero da ultimo l'in 

ri 

quietudine che le leggi costituzionali 
devono dissipare. I vari partiti han­
no iniziato un'attiva e co t̂aùte guér-
ra con parecchi mezzi che non pos­
siamo permettere siano adò(^ràtì contro 
un governo legalmente stabilito. Vi com­
piacerete' di darmi • ìrifortìfiazìoni esatte 
riguardo alle Associazioni od ai Comi­
tati che fossero stabiliti, riguardo alle 
infrazioni alla ^ legge che essi possono 
aver commesse,- ed ai provvedimenti da 
voi adottati, nonché al loro rìiùHaib. 
Un'Insolita quantità di fotografie, Im­
magini, emblemi e di pubblicazioni in 
cui la verità^ storica non è meno ol­
traggiata dì quanto lo è il patriottitìnio 
ed il buonsenso, Venne sparsa da' qual­
che anno sul nfOWa paese, f 

Dovete a^er esfatìiinàto se questo ihi-
mense smercio fosse àutoî izzato e se 
avete adottato provvedimenènU contro 
dì esso, dì cui mi'informerete; dovrete 
aver deplorato di èssere costretto a pu­
nire agenti subordinati i qiiali non òò 
noscevano il delitto commesso, mentre 
coloro che li inviavano, che li provve­
devano con migliaio: dì esemplari degli 
oggetti vietatìy sfuggivano per un di-
'"ettO: nelle leggìi periali a qùatàéqliè 
responsabilità^ Lale^gé che manca de­
v'essere presentata. ^'^^ 
ipMì direte Ha vostra opinione sulla 
forma che ritenete più Conveniente. Ho 
io d'uopo dì dirvi che nel farvi tali do­
mande non faccio eccezióni per nessuno 
dei partili? 

^ _ 

La violazione della legge è colpevole 
1ìale sì sia la fónte da cui deriva, e 
1*'imparzialità, che ì tribunali osservano 
il^|to rigorosamente in materia civile, 
non è meno necessaria ad un magi­
strato cui à affidata l'azione della giu­
stizia repressiva. 

Desidero essere informato afpiii pre­
sto possibile sulle varie questióni enu­
merate nella presènte lettera. 
' Gradite, Signor- procuratore generale, 
l'assicurazione ' della mia ; fiiù distinta 
alima. -

• // guardasigilli,' 
ministro della ^iusU^titi 

. l. DUFÀURE\ 
Al procuratore generale di.... 

•1 
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ROMA, 5, — lèirì è, stato- presentato 
airón. ministro dei lavori pubblici dai 
signori KaBaele e Romolo Pistoni, padre 
-e figlio,: am.bidue dì Roma, dn progetto 
îpol quale ìfSi propongono d'impedire 
l'iDcpnlro dei convogli ferroviari; Sa 
i:§bbe ottima: cpsa, ed auguriamo agli 
ipvenioriche riescano nel loro intento. 
L'onor. ministro ha disposto affinchè il 
progetto venga preaoin esame.^ 

, lÉiP- (Opiniom) • 
MILANO, 6. ^ Monsignor ^Arcivesco­

vo di Milano consacrerà, nella giornata 
(lì domenica, 4i corrente, il nuovo ve-' 
scovo di: Lodi, : nominato nell'ultimo 
Concistoro. {Perieveranza) 

L ^ f l ^ r;;^^^=;2:n-wì^*fiM-~fr~ ^...;^^-T 

NOTIZIE- ESTERE 
\ 

FRANCIA, 3. -r Nel fare polemica 
colla France direttfi, come è cognito, dai 

m^Qor Eraile da 6Ìràraitì,.iMPflys de-
Jiuea U différenjéà eli? paisà!fra la Re­
pubblica e i* Impero. ; 

iL'Impero* dice, è fratèllo della Re­
pubblica, ma come Abelèl^èfa di Caino. 
La madre è là stHSSa: è li Hvoìuzìbne, 
ma la separazione fra il fratèllo eia so-
sorella è irrevocabile ; sono sepàM da 
mi lago di sangue. 
' l'tà Rapubdlica èia rivoluzione senza 
argini, che può straripare da un mo* 

amento all' altro e annegar tutto : è la 
rrivoluzione i cui rami intrecciati senza 
ordine fermano 1 raggi dèi sole: èqusil-
cftè cosa di selvagèTò allo slato primì-

. ' . " ' ' . - , . . . • 

«L'impero, è.Isi,rivoluzione orgfanìz-
zata, vaie a dire l'idea nuova che rin­
giovanisce ì vecchi elementi dell' antica 
Francia e cUe non no respinge alcuno. 

iL'Impero è il aeguitoTdeìla monar̂  
chia in Francia, è Jria razza che s(ur-
roga le altre razze spente e cadute, co­
gli stessi titoli di esse e colla differenza 
caratteristica richiesta dalle esigecìze 
dei tempi. > 

« Ih una parola, 1* Impero dei napo-
léoriidì', è 1' antica monarchia francese 
ritemprata nell'elezione che presiedette 
al principio dì tutte le mòiiài*cbié e fu 
poi ripudiata da tutte; è la monarchia 
che regna in nom& dell'universalità dei 
cittadini, come la monarchia di Clpdo-
veo regnava ̂ itf̂ ^̂ -nome dei soldati, è 
quelle dì Carlomagno e di Ugo Capelo, 
regnavano a nome dei nobili soli. 
;Î V Uscendo dalla rivoluzione, uscendo 

# ' ^ ̂  

dalle vìscere della madre comune,'il 
fi'ateUo passò a deàtra, la sorella a si­
nistra, ed ècco perchè, damminandó èia-
sónno'dalla sua parte, rion si'incofttre-
ranno mai.t • 

GERMANIA, 1. ™ Telegrafano da Pó-
sen aXWVolhszeitmg di'Colonia, che, so­
pra 800 ecclesiastici dell'Arcivescovato 
di Pqspn, 79 sono già in prigione, ci 28 
furono, espulsi, sia da tutto il Grandu-
dàto,'sìa dai vari circoli. 
' — Lo slesso giornale annunzia che 

il governo ha risoluto di trattenere, 
partendo dal!; aprile, la dotazione del 
vescovo dì Treviri. 

— 3.—^ I giornali meglio informati 
smentiscono la notizia deli' interpellanza 
che doveva èsser fatta nella Dieta prua 
Siana spi divieto di egportaz'one .dei 
cavalli ideila Germania. È vero, dice in 
tal proposilo la NóHonal Zeiiùng, ,ch^ 
alcioni interessati fecero tentativi presso 
alciini membri della'Càmera per muò­
verli ad un tal passo, ma niuno Volle 
far questo affare oggetto ,dì manifesta­
zioni parlamentari, ponendo il governo 
nella posizione di dover,dare spiega?Jpni 
'î tirmo'tivi Ì6 sulla durala della presa 
misura. 

^ . , ^ . . 

— L'ambasciat̂ ore terlegiio in Londra 
è giunto a telino la séra del 3! marzo, 
ed; il giomo^addietro fu ricevuto in'u-
tìienza dall'ilmperatoré ; il conte Mijnster 
è atteso, dìftìtprno al suo posto già pei 
giorno, 8 del corrente mese. 

ATTI UFFiCIALi 
• 1 j 

La iOazzétia VfficiaU del 8 aprile 
contiene :'•"•[. 

R. decreto 21 marzo che annullarla 
tarìÉfa diiziaria dércomune dî fSasamic-
dola in quanto concèrneiFcISXio sul 
consumo delle acqueter mo-iTiinerall sta­
bilita con deliberazione consigliare. 

R. decreto 7 marzò'Cbe approva una 
aggiunta all'art.,,^7 de| regolamento or 
gaiiicódella Gàssa:dj,risparmib di Faenz?,. 

Disposizioni ner personale giudiziaHo. 
: ^ 

f? GROHilCI CITTftDINA 
E NOTIZIE YARIE . 

; PttBfiasslo'4|iJ». M, - .̂ ftggì alle 
ore 2 BB pom.,' reduce da Veneî ig,.fq 
di passaggio per la nostra Stazione,' di 
retto a Napoli,,S. M. il Re d'.Uaììa, e 
s e g u i t o . ; • •'• ; . , ;'.' / ' 

Prevenuti dell'arrivo del Sovrano, Irò 
vavansi alla stazione per complimentarlo 
il R. Prefetto, il sig., Sindaco, e Jl Ret 
toro dèli' Università. • 

Essendo il Ré piutlosto stanco, il Capo 
del Sùò'gabinettó particolare, eommend. 

^ ^ ' L ^ 

Aghemo, fece avvertite le autorità che 
non sarebbero statò ricevute.' , ' 

,11 convoglio riparli alle ore 3.6 pom. 

Oiiop|fV«e»x«.— S. M. n Re Vit­
torio Emanuele, volendo dare un segno 
del suo speciale gradimento per la bella 
riuscita della festa militare dì ieri a Vi-

• 1 

gonza, e riconoscere le prestazióni .di 
chi vi ba cdatribuiio, accordava dì móiu 
proprio le seguenti onorificenze, aocom 
pàgnandòné le relative inségne, che ^̂ 0̂  
capQ del gabinetto particolare di 8* M. 
cottim. Aghemo rimise oggi nelle mtìni 
del R. Prefetto di Padova: 

Comm. Bi-unì nominato Grande Uffl-
zìaìe dèlia Cofóna d'itaììa. 

Comm. 1 Piccoli fFrancasco nominato 
comm. de'S, Maurizio e Lazzaro. 

Comm. Doî zì Antonio nominato eom­
mend, de'S. Maurizio 'e Lazzaro.' 

Comm. Breda Vincenzo Stefano no­
minato comm. della Corona d'Italia, 

Cav. Arrigoni Giov. Rati. Sindaco di 
Vigenza, noriiinato cav. de'Santi MaU' 
rizio e: Lazzaro. -ù^ 

Pnrlenzà di t ruppe. —- Statìiai-
tina cominciò la partenza delle truppe 
dèi vari còrpi, che intervennero alla 
rivista di Vigenza, per le loro rispettive 
stanze. /.' 

Crediamo che i Bftî s&gtièrì partiranno 
quest'oggi alle 3 pomeridiané.i 

Plano di VIsonsR. — CoI disegno 
topografico che abbiamo dato ieri del 
pianò dì Vigenza, non intend^viimo di 
î ffrif e ai-̂  iettoèi ' una ; Cosa perfetta ^ ma 
Bòlo "Sufficiente-per fl^eWna ideâ  della 
disposizióne- delle troppe^ e ideila situa­
zione del campo. ' ^ 

: 11 tempo ristrettissimo ci ha impedito 
dì fare'̂ di più, e di far meglio. • 

Gentilmente favoriti dSUoSi^to Mag­
giore ^M^iano di mantivt'à,' solò tra 
giorni pnma che quésta aV ŝse luògo, 
ribricì è statò possibile |t!*b vare in P̂a-
dova un incisore capace dì rìlevaré'jìl 
piano în légno adattandolo alle éaìgiénze 
tipografiche. . ^ 

Si mandò a Venezia, ma indarno, non 
' T 

avendO'trovato chi per la ristrettezza 
del' tèmpo volesse assumere il lavóro. 

Allora nóQ ci restava che un tentati'vo. 
r 

Ricordandoci che fra gli allievi inta 
gliatóri della nostra Scuòla comunale 
di disegno pratico pegli artigiani, ve 
n'ha unó̂  che si è già distinto 'per 
qualche 'lavorò,'il Tullio Cawipelb,, del 
quale ai 'ammirò una cornice h'Mm ima 
esposta tempo,addietro alla vetrina della 
libreria Druker, fattolo chiamare gli ab , 
biamo pioĵ osto l'incisione del piano. 

Esitava dapprima il bravo quanto mo­
desto giovane ad accettare l'incarico, 
mentre non erasi mai próyalo a quel 
genere dì làVori. Ma la nostra insistenza, 
là sua buona volontà, T inclinazióne ar ^ 
tistica molto spiccata hel Campello, pre-. 
valsero,. finalgi§qte acqeUò, e rnessosi 
all'opera con tutl^ l'impegno, iU; gole 
do.dici ore vi riuscì nel modo che, per 
un primo , espar̂ tjnento non. si poteva 
pretendere migìioré. i j 

Abbiamo voluto j;iferire queste circo-
stanae non per scusar nói, ma per ren­
dere ad un giovane artista nostro cbm: 
paesano tutià; la-giustìzia che sì merjtg, 
e per incoraggiaflo a perseverare in 
quel cammino dell'artf, dove ha già 
segn?ito dei passi ib^ìnghìeri. 

Il i^nuloii^lp o le truppe, -r- Ab 
biamo parlato con n.oltìssimi soldati, 
con ufflziali inferiori e, superloridei 
vàrii Corp', e tutti si mo3traronq^n-
tenti per l'accoglienza ricevuta .in Pa 
dova, e per le ^opportune disposizioni 
prese dal Municipio, affinchè Taquar' 
tiéramentò di tanta truppa riuscisse per 
.ogni riguardo spdd^sjace^te,.,^;.^,^; ' 

Siamo tanto più' iie.ti dì render. pub 
blica questa lode ohe il Bfunicipio e i 
suoi Impiegati , si meritarono dall'eser 
ĉ to, in quanto cfao ne spetta loro un'al 
tra di eguale da noi per,le.cure mol­
teplici di ogni specie prese in qjiesta 
occasione, afiBncbè la, nostra fama di 
òspitalilà ricevesse nuova e splendida 
conferma. ' ^ 

iHerviaElo ler row| | |p?Io — A 
complemento delle notizie sulla gran 
festa^ militare dì ieri, 6, a Yigonza, 
ci corre stretto obbligo di un elogio 
al personale dell© ferrovie, al cui zelo 
indefesso, alla cui operosità! instan­
cabile si deye so il servizio compii-

. . ^ . . ^ . . L ^ . 

!^i;'iLi^*!my^'"-L^ ' j j -

(Sato di,quepgiorni, e specialmen1(& 
ai iè|k cfn^ tanta ressa di viaggia-
ton, |TO tatìtò ineroc!aT8i di éonvor 
gli, è pròOe|ntq in ordine rpeifettis-
sìnitì, ò senìia dislràmlii accidenti. 
• Mentre in qiiesto elogio òompren-
diamo tutto il personale della ferro-
tia, è giusto che distinguiamo parti­
colarmente il sig. Poz7J, per la sita 
solerzia, e per le intelligenti dispo­
sizioni date nella sua qualità di capo­
stazione;»; 

W l y a V e i i e z I a ! — COI;BUÒ no­
bile coritegno in òccasfònG dblla ve­
nuta dell'Imperatore ;d'Austi-ia, Ye-
nezia fu air altezza della fama me­
ritata dì città eminentementò civile. 

Il suo popolo ha.mostrato al mon­
do clie quanto altra volta fu grande 
nello spirito dì sacrifizio per'l'indi­
pendenza della patria, egli altrettanto 
sa interpretarne i sentimenti ora che 
la patria,è padrona .dei suoi destini. 

Noi mandiamo a Venezia un saluto 
di liiconoscenza, ben sicuri che tutti 
gV Italiani condividono questo nostro 
sentimento. 
,. ^M YIVA YENEZIA 

^ . . = • - I 

lie Ciìiiardie. 4et He. ~ Le sva 
riate e ricche assise militari d'ogni àr­
nia del nostro esercito destaronovla 
ciùriosìtà dii Uutli; ed anche la parte 
oìttadinaj la quale pel principio dèi ru 
mores fu^SyO per quell'altro che i quat 
trìpi,a questi tempi sono radi e, pre-
zipsi, non si era; recata, a V,enezia,,0;al 
campo di Vigenza» accorse affollatâ  nei 
pressi dei Porteljo per aesisiere all' u 
scita delle .truppe 9ul mattino, ed al 
loro rientrare sul dopo pranzo. Ma .ila 
soddisfazione :tOccò ì lìmiti quasi del 
l'ammirazione specialmente t̂ èl vedere 
le Giiardieidelfte. Fu gentile pensiero 
(giacché, phi sa mai se qua verrebbero 
mai un'ajtra volta?)., fu,gentile pensiero 
il loro percorrere nell'andata al campo 
e nel ritorno, .nno stradale, divqrso in 
ciilà; e quando verso le ore quattro 
quella pìccola fulgente falange sì avanza 
va ìmponenteedignitosaperle strade più 
centriche, diretta alla Piazza. ViUorìo 
Emanuele, al suono mandato dKquando 
in qtìftndQ, dai; tfombetlieri accorrevano 
ansiosamente le.persone nellaivia, o fi 
aflacciavano alle finestre ed ai poggioli. 

Erano, lina cinquantina di uomini 
belli per giovinezza, per Jorme, .per 
sembiar-ti. Byl'ii sui.focosi lor, cavalli, 
incedevano in lutto ordine in colonna 
per quattro, preceduti da due trombet­
tièri "Con tfbhìbe''fregiato, at mótìo'de : 
gli antichi araldi, d). unì ricca bande­
ruola, ;a franze d'argentp,, nel, di, cui 
CEJip̂ ro si vedeva l'aquila . di Sayoja, 
t i 'guidava im condottiero ben degno' 
di loro per avyenen;^|^ per prestanza 
di persona, il luogotenente- conte Po, 

^ l i , • 

cui moltissimi qui conoscono, eî .̂quale 
non rochì sono congiunti da legame di 
c»ra amicizia/ Quegli elmi e quelle co 
razze dì fino acciaio brunito, lucìcantì 
come lersissimo a.fgento; quelle nere 
lunghe crini'ere ; que'bianchi pennacchi; 
qije'candid; allillati calzoni di pelle dì 
dante, contrastantì col pero lucente dei 
gra,n,di.;. stivali ascendenti; sino oltre al 
ginocchio, li facevano apparire non uno 
squadrone dì semplici, guardie, ma uno 
stuolo di ufflciali i più elevati nei gradì 
del nostro esercito. 

Omliréllp rancQKo, -r La Società 
del Giardino ci prega dì annuoziare.qljì© 
ieri, sul palco delta Socieià stessa, nel 
campo di Vigenza, Riparto a slniatra, 

! venne trovato un ombrello di séta, che 
aarà restituito al ;pròprìetariò, il quale, 
•fact'ndone, richiesta offra le opportune 
indicazioni. .,. ^ : , 

I l naoTo «ssèiT'ratQrto spettr 
iHcop.Ìc«l di CnlcnUn.'^ Dai giornali 
In^ian Daily News, CalciiUa 'Srd. marcft. 
i876, « Eriglishman. idem > e da letlejre 
partièolàrì il doti. AbeiU ebbe la com­
piacenza di scegliere ed offrirci alcune 
notizie riguardanti la fondazione dì un 
nuovo osservatorio spettroscopico in 
Calcutta. 

Nell'in'ento di faf. pranzare • il più 
possibile,gli studi della pane di astro-
iloM'ìa fisica che riguarda il. sóle, stùdi 
ché'si fanno (come è noto ad ognuno) 
mediante lo spettroscopio, specialmente 
siiHa cromosfera ,solare (protuberanze), 
l'agironomo Tacchini di Palermo, ora in 1 tutti gli sforzi. Una donna, mentre' era 

Calmila, ì\Si organizzalo inMltjiU^ una 
fÓÉiietà d|v spettroscopistì. la qiiale ha 
é}k pubblfcati* parecchi volumi conte­
nènti molte osservazioni spettroscopìcha 
dhe f giornali scientìflci'stranieri nomi­
narono 0 riprodussero. 

Dopo l'iniziativa data in Italia si of-
ganizzavs in Germania, vicino aBerlinb^. 
un grande osaervator'o speltroscopicò, 
e probabiiménte presto un altro se ne 
qrganizzfìrà anche in Francia. Ma per 
avere le variazioni delia cromosfera so* 
l»rQ:4ni maniera, pressoché continua à 
necessario che.le osservazioni dì parec­
chi 'anni non presentino notabili inter­
ruzioni. E' poiché sfortunatamente in 
Italia'e nel'reato d'Euitò^a durante l'in-
verno il cielo è sfavorevole alle osser­
vazioni-spettroscopiche i! prof. Tacchini, 
(capo della Mìsaìone italiana per l'os­
servazione del pAisaggio di Yenere) 
trovando il cliinà dell'India nell'in-
verno molto favorevole: a quel genere 
di,o!}strv«zioni, propose al rev. Padre 
LafoBt, pròf^^re dì, fisica j^aatronq' 
mia e retloreFél:collegÌo dl'YSaverio 
in tìalciilta, di eijgei'e nel suo istituto 
un oBser va tórìirTpe tiro scopi co per cui 
sì potésBéroriemiiirflle laciihe;pprTav. 
ventura lasciate dille osservazioqi degli 
astronomi europei.. Il rev. Lafont rico­
noscendo l'importanza der soggetto sì 
iidoperò, subito per ottenere ì njezzi di 
fondare il suddetto osservatorio aKqua-
le egli promette dì dedicsre fruituosa-
qienté l'opera sua. Pertaqto «gli aprì una 
sottóscrìz'ónò di. kiipie 10 mjla (2S mila 
lire italiane) a cui concorreva con li­
berale offerta il prof; Tacchini. Metà 
della.«qmma,,fu promessa ĉ al luogpte 
nerite 'gòVernatore '. dell' India,, a patto 
che V altra metà fosse sottoscritta entr,o_ 
li mese d; .^^f, e, ch^ i lavori del* 
nuovo ̂ ^|emmrjb si stampino nelle 
Meìhórte degli^ Spettrocopisti italiani., 

In,„pqchi giorni, ai raccolsero 
kupie, è r giornali riferiscono che il 
giorno 6 marzo si doveva rappresentare 
a- Calcutta l'opera Saffo, a benefizio del 
nuovo osservatorioi 

Sembra che là prima condizione posta 
dal̂ Gov«rnfiior|t|i«*ìi(àta soddisfatta ;con 
chtf:à assicurata la fondazione delnuo-
vo osservatorio, lanlo-pìù che iglòrpaU 
appoggiano calorosamente Ja.'coaa fa* 

'cendo voti perchè il prof. Tacchini parte 
-dall'India' floUrfiiBictirézza di lascìarò-a 
Calcutta .un: valema ausiliario per'le 
sup osservazioni spettroscopiche. ; , 

CenlenaHjB^Aa'lQiiteo. — Sappia* 
mo che in occasione del centenario deb 

:rArìo3to, il 24 maggio p. v. verrà inau­
gurata in Ferrara una mostra nazionala 
dì Belle Arti, 

Gli artisti î quali intendessero prò-
: séntsre iWrì 'pWdno 'ridìivare il, rela-
livo programma dalla Divisione IH* mu­
nicipale in Padova,. 

Il termine pelle 'presentazione è fis^' 
SAto âr{,8. maggio detto. ^M 

Incendio orrtblto, -^ Come ieri 
abbiamo annunciato prese fuoco il ma­
nicomio 'di San Ponzio. Eccone la de­
scrizione che riassùmiamo dal giornale 
li Ptnsi$ro>di Mzzà. '••••: 

L'incendio cominciò dal basso alle 
• \ • 

tré, &'n'essnno?Ì accòrse del medesinm 
fino a chéî le fiamme non avanzavano 
ì tetti. A Nizza si ebbe avvÌ3o''der rtie-
de»)mo alle cinque: i pompieri furpno 
prestamente all' ordine: seguirono due 
battaglioni di soldati che non Cessaro­
no di far la catena durante lunghiasi-
me ore. 
j È imposBibilè'dkbriVére la sofiua,av­
venuta nòli' interno dì quéi miinìcoinìo. 
La più p|^t|;dei pazzi (e fu una fortu-̂  
na)5-preserò là coba rìdendo e menavano 
ridde tralè^fiàmme: molti non sì Vòv 
levano lasciar coridur via e bisognava 
trascinarli a viva forza. Era unâ  scena 
a'descrivera degnamente la quale, ci 
vorrebbe la penna di colui che cantò 
le bolgia. , :• •; 

Un povero piazzo — un gesuita— si 
attaccò alle sb îrre della fineót'ra e sor­
preso dalle :fiamme morì, Si fece il pos­
sibile e l'impossibile per distornarlo dà 
quel luògo di morte, ma vanì riuscirono 
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«trasportata ó.&\ suo Ietto, fu so^presa/^i. 
•aòtto dalle fiam^^e bruciata. Onèsti 
due fatti ctuafiacono quanto Naé. ter . 
ribìle Vlncandìò* Il medicOjdell'oSp'eclale 
ha dicliiaralo^qu8Ste;d«9 soleimortì., , 

In quale statò sbtrovìrioi fiàizi trop­
po è'ii- ,̂','̂ pìl« inf̂ fn̂ !l'tì*'rè che descrt 
vere. Ijfti^ionuna, 'i!ome A noto, accosto, 
allo stabiliitìflnio principala si trova 
un'altra essa: in questa fuwno ricove­
rate le donne. Ma le più, essenfio.stato 
tolte dal letto sono ignuda, sprovviste 
[fli lutto. La bibncheria dello stabilimento 
'4 andata"rie!' tutto quasi perdutj,puroc 
,cìiè, come è facile'ànpporre, appena 
fatti acfiorti dello incendio, si ponsò au 
bito ai pazzi prim î che ai mobili. Quanto 
ial fabiJricato desso ò completamente 
distrutto: il tetto è crollato,-e iipn^/i 
inangono che le quitiro mura in peàSi 
'imoratato* l'ala de) mezzogiorrftì-fstamani 
alle otto bruciava- ancora. : 

l' - ^ "r ' I . . . I ' 

Lo stabiliniènto ' còme àjpto è In 
^asso ma la .fiamma-ara talljche il ba-
;yi:Uore,8Ì ripercùatBVii'àf) tìnà Ihimensa 

L Imperaipe 
m ITAMI 
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: Al'ora che scriviamo — iO anttme-
WM'M T^:'yi S!ii(id '̂fièitiî '̂dtìe ;̂l)àtta; 
:,gl ioni stesi in catena, pero"&S8Ìla:flam' 
ma 'Sii'ffli largo-tr^ le raacsi:iie..llna. folla 
^mmensasi trasferisce sul luo^o, éd'è 
Henuia in lontananza-da gendarmi. 
^ Bifipllctti falsi. — La Direzione delta 
t̂ìanca Nazionale ha constatata l'esiatetiza 
di una nuova contraffazione dei biglietti 
da L. 2. / 

Questi biglietti faijiiflc'atì sono Impressi 
pel diritto in fotogrflfl?.«;p6l rovescio 
in ilìtograftai il bolo rosso.e,i, numeri 
progressivi sono,Irnpressi per .tipografia, 
«on tinta, rosea ad olio. 

4a /falaiflcazione à facilmente' riconò 
scibile pel colore sbiadito del biglietto, 
perle inesattezze e pei difetti che siri-
scontraiio. 

^CenteiBiirlo FaMlnlerl. -^11 Qior • 
mie di'Viceìùa coniAem la descrizione 
delle feste che si sono celebrate a Vi­
cenza in onore di Fusinierì, e che ria-
scirono, "assai degnamente,-̂  

In questa circostanza Enrico Oal Pozzo 
ombeìio, Professore di Fiàica a 

efugia diresse Una lettera al senatore 
tampertico presidente dòli'Accademia 
-Olimpica. • : • • 

- liftoei; — Il ministro dell'istruzione 
pubblica, anntìeado 'alle istaniietcheda 
più parti gli son pervenutis, l|a dW'ttì-
feìè facoltà: aì̂  presìdi de'licei di ricevere 
gratuitamente''ffèi'Mbrtf Istituti ì giovarti 
|hb .godbiiortell'anao corrente del be-
niiflcio concesso,dall'articolo 27 del re-
.gelamento 3 maggio 1872, per assistere 
alle lezioni di quelle sole tàaterie, in 
«ni devono ritentare l'esperimento. 

, ^ . (Opinione) 
UiaoS* 4ell» Stato «Iviln 

Boìkttino del ^ 
JVa5cÌlfl.̂ Ĵ*Masi;hìi3i?'PenimÌne i . ^ 
Alatri:tiionii. -f- 3̂yogliat,9,, Domenico, 

•impiGgàttf, celibe, conM'Garrari.Luigia, 
^anìiriera, nubile, entranabi dì ^Padova. 

Giacon An|f«lo, offelliere,' celibe, con 
Gfyzìo Antonia, sarta, nubile, entrambi 
di Padova, 
: Furlan Luigia tìtiaiuolo, ceUb?, di Volta 
Bruaegana, con Gftpucchin Candida, fit-
taiuolajjmbile, di Mandria. '':,-[ 

Morff^ Gallegari Giovanni, fu An-
tonio, d'anni 10. ,, " ^ , , 
\ Valérlo Giovanna,'fu AngelojV£ anni 
378, industriante. 

Bordin Giuseppe, fu Antonio, d'anni 
•^7, calzolaio, coniugato. 

Cattai Giovanni;: fu Antonio, d'anni 47, 
lustrascarpe,.coniugato. , 

Perelli Gaetano di Antonio, d'anni 14. 
•Tutti:.di Padova. 
• Michelon Caterina, maritata. Lotto, fu 

Giovanni, d' anni 78, vlllica, di Carriera 
'S. GÌoi*gìo. 

-^ Un dispaccio da Verieziaj'nell'an-
r.pnmrei la;-̂ :iE''.en:Kii d'ett'^mperatòre,; 
diil Èie,8 principi, peni» rivistardi iieri; 
a V|gonZja> dice che-durante ilipassaéglo: 
dal P̂ iìjzxo Reale aili si'aziouè 1 due* 
Sovrani furono eontintiaménte acola-; 
mati. ' 

"- Altri tftlagrammì ci portano ì par 
ticoUn della rivista di>V!gonzai, di odi! 
diamo KStosa relazione., • : ' 

^ "'i - J 

Abbiamo per dispaccio delr; 
VAgenzia Stefani da Yenezia, 
6, sera: 

« Al pranzo d'oggi l'Impera­
tore, sedeva fra il Re e la Pria-: 
cipessa Margherita. : ' -

Sulla fine del ;j)ranzo fdi'piio 
pronuaziatii 1 seguenti brìadìsi: 

S. ,M. il 1 0 . ® » 
<^Bevo alla sàliifee/di'S.,M. 

< rimpératope dfAustria e He 
.d^Uiagheria,: mio vcat̂ o, tìspjte, 

« fratello - ed amicò. Ì ÀAÌB^'^TOr 
« sperità; costante dei nostri pò-
« poli per sempre. » : ^ 

L'Imperatore disse; 
< Col sentimento delia più vî  

« va riconoscenza peli'accoglien-
€ ZQ, simpatica e cordiale che ho 
'«,q3aì;trovata, è di .sincera ami-
« cizia per S. M-, ,bavo alla sa-
< Iute del Re d'Italia, alla sa­
l ia te dèlia Sua famiglia Reale, 
« e alla prosperità e *al benes-

'•« sere d'Italia;-» 

telegraficamenteMal municipio e alla 
opplazione di Y e n e ^ , vivi rìngra-
mmóntl per V aoco|Kiza brillante 

e simpatica fatta a,lT Imperatore. 
— L& Gaz setta ,di Vmezia annunzia 

che l'Imperatore partirà stamine, 7, 
tUé ore 9 li2 palla Dalmazia. . 

vn mv-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. D] PADOVA 

- 8 aprile 
A mezzodì vero di ^adova 

rampò mad.di Padova ore 42 m. ls.88,0 
Tempo med.di Roma ore 12m.4s.2K,i 

Osiérvasioni i4eteoralogiche 
«seguite all'altezza di m, 17 dal suolo e éì-

m.30.7 dal lìvftUò medio del mare 

• - f * 

a 

ond^SI%servarcÌ in buona ^l^Hi^^t' 
anchep#fàvveiiirer Lo domethlè^^ 
mi sembra che le risposta non possa 
non essere affermativa. Checchi ne di 
cano cèrtl^giornali, nessuno vuol met 
tere la m1ffi sul beni delle Opere Piei 
quello però che^l^ inevitàbile è la ri­
forma della loro amministrazione. 

Il prolftlema del giorno è auésto : vi 
tornerò sopra. L F. 

^^ | i t ì to durò il sdèiìzio e poi ri-
comSarono gli evviva e rag|likre dèi 

'Coramp̂ 9p, benché ,cercia«ae di,Sminare 
i eeotim'enti' che lo ass'ilìvano. 1 vicini 

•'óiiteVafWraè i •suoi oóchi eranp gona 
di liagrime. 

' 'Ané̂ H óesSò'là ceflbónia.' ' 
qfE^yi»5aL-j::r,j^Mjicfa£jtB2 '̂jr ir iLì:spiitr::3i3S: csa^UìCTiTgrsTy.^jaJI 

Telegrammi 
^ ^ j f t t ì d t ^ 

i^fr 

j - i 

O aprf^^' 

Sarom a 0»—mil). 
termo met. centigr. 
Tehs. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Slato del ciele. . . 

- • ^ , 

ani. 
j 

7S ,̂6 
f i l o 

8.93 
91 

NE 2 
nuv. 

7S0 2 7H0.6 
tU^e tl2«2 
8.2S 
68 
0 0 

quasi 
nuv. 

90,7 
86 
0 1 
ser. 

Oa. mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima == -I- i6 .1 

» minima a=s -*- 93.6 
U L ^ 

>̂-
• 

Venezia, QfOfe p.tQ pom. 
Le Loro Kneaià recaronsi al lido alle 

ore 3 e 3 4 p., e-ritorriarcno alle il. 
Dappertutto i due Sovrani furono vì-

vaniente acclamati. '. 
^ • 

.||0^,pre sei ebbe luogo un gran 
pĵ -jioisò a cui preaerò parte tutte SWu-
torità superiori., 

• • , •^-- oréi&j 

11 due.Suvrarù recaronsi jtasèr^èlle 
ore 10 in teatro salutati da una folla 
immensa. , 

I Sovrani presenturonsì tre volte in* 
nanzì' al palco reale. -
-',-• LMmpératore assisteva allo èpótta-
colo, avendo alja sua destra la':Prin(Ì!Ì-
pessa lyfargheriìa, -e. aliai sinistra S. JI. 

-iì-He. ' -t^J '.' •• 
Toikltes splendidissime.;, 

; Tratti i palchi erano, occupati dal­
l'alta società italiana e straniara. 

I Sovrani si ritirarono alla ore,il 
e mezzo àècompagnatì da â g^uinazioni 
entusiastiche. 

II Rà, decorò il Prefetto del Gran 
Cordone della. Corona d'Italia,' nominò 
11 Sindaco grande ufflciaU, e il Que­
store Commendà%4sclello stesso ordine. 

BULLETTINO GOMaERGIALE 
Veneasla B e 6. - Rend. il. 78.20 78.40. 
•..^m% I 20 franchi 21:66 21.67. 
HilAno. 5 e 6. — Rend. il. 78.50. 

120 franchi 91.66. 
•Se'fi.iJ'̂ asuna disposizione àgli 

M i - M ' • ' W ^ ^ ' y • . ' - • - " 

af far i .^^ ? 
M»ne, S. — Sfl(<!.,̂ A0aridifaQjlÌ nelle la-

varate: prezzi sàliuatìt.'^-' 
Marsifltn, 4. -^ GraiH. Affari dalmi. 

I __| _ _ , r ^ 

ULTIMB NÒmifiì 
* _ 

\ • 

Le informazioai di (molti giornali 
tolgonoormaiqualunpe dubbio sulla 
venuta dell'Itópéràtòre Guglielmo in 
Italia nella corrente primavera, -

sera 
7 anril©^ 

Estratto da)_giornali esteri 
Sembra che la Provvidenza che ha 

^disposto per questi giorni l'avvenimento 
grandioso dell'incontro a Venezia del 
Re d* Italia e di Francesco Giuseppe non 
abbia senza un certo motivo unito a 
questo fatto l'altro del dispò^miento 
d'un monunfietito all'arciduca Maaaimì-
liano in Trieste. La maschia e geniale 
figura del fratello dell' Imperatore d'Au­
stria è la pili opportuna od essere ri-
cdrdata in questi giorni e seè vero cbe 
la gioja fa buoni una lagrima di coni-
ptanto pollo sfortunato tradito, non sce­
merà punto la presente soddisfazione. 
Egli ha amato motto l'Italia, egli ha 
tentato di più di rendere amica la sua 
casa al nostro paese, ni a ciò non è pOi-
sibile che oggi che,la tìazinne italiana 
è signora di sé, e può trattare con af­
fetto e con uniformità di vedute collo 
Stato vicino, e col suo Cavalleresco rap­
presentante. ^ ; f- ^ 

Ma lasciamo senz'altro la parola ai 
fatti. Ecco il riassunto di quanto tele­
grafarlo alia Nèue Frèi6 Prmem daia 
del 2: , - : 

. La festa principale d'oggi^ \%p0(>[ 
prìniiento del monuménto a Massimilianô  
è la più imporiantè delle feste che da 
due giorni si fanno a Trieste. La memo 
ria dell'imperatore Massimiliano, EIJ 
sua,dimora edel^tsue opere, inlquesjta 
città, come Arciduca come Ammiraglio, 
delle numerose fondazioni e ch'egli ha 
creato nella grandezza e l'abbellimento 
di Trieste è viva '̂.d^ t̂a la compassione 
in tutti ì cuori. 

/*0«(, 2. 
Vanlcaek, direttore deinatituto' lih--

gherese dei credito colali impiegatiiot 
di assicurazionìj »i avvelenò oggi nit 
pomeriggio col cianuro di potassio. 

Il Suieid;i sìjrovava in imbarazzi fi-
nànziàril peralmné speculazioni privale 
sfortUDàtetî -ed.: allO' prese cogli usurài* 

Circolano sue ctìtnbiàligM' più di 
30Ò.(ÌOO fiorini. ; « « , 

•̂Molle erano state già protestate a 
messe, in esecuzione, co ŝiochèVàhlcB^k 
disperato sì, ioi;?eVia• Vita'.'ji caso U una 
grande impressione.* ^̂ Éf̂ -

, ' ' Parigi. 
' La'''Ffflnc6,smentisce ia notixia,,d'Ua 
viaggio in«,Italia dirMàcMahoni 

Una cÌrco!àf!è'delminì.si;ro^ dòtla guer-
Pi generale, Cisspy.i racqomiwdà ài co;. 
mandanti dei corpi d'armata di esc'U-

•dere severamente dall'armata la poiìiica-
e di non tollerare qualsiasi discussione 
politica, ' • •' •' 

. -H i i . i l ;•• .j. i-••!. !J '.'. '.''-Goriiifli H, , 

;;t'^fepemo|re:i^à|qàe(,;ii diècòrsb/deP 
Presidente délÓonaiglioCotrinnale:» " 

# 

no lie.tp.dì rivedere Gorizia,,e sono con­
tento di conoscere ,le leali espressioni 
manirestate.;>dallan r.appreseptan?a.citta­
dina. Gorizia conservi la sua fedeltà Ira-

ì.ri(4ÌqnpleìÌ,ei1a'ip:i'Ei bontà imperiale, le 
sarà sempre assicurata. 

lì MSUJH^c^stf»^^:?: - ^ T ^ - v . r ? ? f r . ^ ijjf .! OClif 

m ^ T l M I :piB,ÌP^.CCJ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

j ^ ;ji- .i'.\ 

{Agemia- Stefmi) 
I I I . i i i i l ì i i . - T i "—ri—Tr i i -" -

BERLINO, 7. — Ldi Gazzetta delia 
1 Gróèè'dice che, l'Imperatore jGl.'agliielraO 
' aìiilrà a Jirsnze nella secondaj metà'dì 

Ignai'i della vittima di Querelare sì ' aprile-'sè*la^ sua saltite'lo permetterà.' 

- . ? 

i ^ 

Ĵ  

^ *^ 

E fratelli BIÌBEIINI ringr^f^no Viva' 
-menta i parenti, amici e òondsoehti sì 
di Padova, come di Gampodarsego che 
onorarono di accompagnamento all'gUl̂  
ti ma,dimora la salma deldesideratissìmo 
e compianto loro genitore dott.^Glo^ 
-Vanni Maria. 

^Hichiamiam'o'̂ la n̂ t'ssima attenzio­
ne, dei lettori stil seguente dispaccio: 

' Mtap 6.-
Scrivono alla Pemeveranza : 
L'Imperatore ha accordato udienza 

al ministro Vi sconti-Vene sta,, 
disse:; ' . '; 

** Sono oltreniodo contentò di aver 
< potuto, soddisfare al desiderio di 
•« restituire al- Re Vittorio Emanuele 
« la visita fattami a, Vienna, di 4are 
«una prova della mia sincèra aini-
« cizia al mio fratello ed amico, delle 
«mie calde simpatie per questo" bel 
<^ese_e_peljuojppplo, ,̂ ^ ' | 

« Mi congraìulo'cordialirreìite^ delle 
< amichevoli-ed affettii'óse; relasiìoni 
« fra i due paesi. 
, ,,«Sono persuaso della durata di 
« questa amicizia, basata sulla reoi-

, « proea comunanza d'interessi, e spero 
«ehe le felici relazioni esistenti si 
« striugerapno sbmpi;e più. . 

<; Faccio caldi votL pel benessere 
** d Italia. * 

Vienna^ 6. 
Oggi si proporrà al consiglio co -

I mimale ima mozióne per esprimere 

L'ónoV. Vìllari, nelle colonee dell'Opi­
nione, da qualche giorno ci vìi;ne in-
terlenendo sulla quenipne della wm̂ a 
e del brigantaggio. I suoi studii,hanno 
fatta impressione profonda, massime nel­
l'Italia, meridionale cui specialmente sì 
riferivano. Con tutta la stima dovuta 
a Un ingegno iminenie e a un cuor^ 
tutto |)ienO delle sante, ispirazioni del 
patriotismo, non posso accettare senza 
il beneficio dell'inventario, in ogtii loro 
parte, je sue conclusioni. Egli ci dice; 
• Màfia e brigantaggio sono il portato 
naturale 4eilè ; condizioni sociali degli 
italiani del Mazzogiorno. Il rimedio va 
dùnque cercato nella graduale riforma 
Ai quelle condizioni, e non vi ha coa-
zione^di I«gge che possa fare sì che 
certi eSetti non sorgano dai certe cause. ,i 

Può essere che in ^parte egli abbia 
ragióne. La formula ch'egli dà alla que­
stione di cui tratta, non è del- resto.', 
nuova ne sua: nel là6Ì, un capitanê t̂ 
di mia e vostra conoacenza, che faceva^ 
allora,'la guerra del brigantaggio nella 
Capitanata, la mise fuori per primo 
ébsì : ' non leg^e stataria, legge agrai'ià. 
Ma qtìeBÌ'|̂ ^ul*'p9rola d^stò tanti al­
larmi in quella provincia, che iljpo^ 
ver'uomo, prò fieno pa t̂s dovette chie 
dere un traaferiment9;̂ e,!-poì cliinetlersi, 
' Ora io dorpando: possiamo :npitene^ 
dietro sul catnpP dei fatti àirogregìo 
pensatore napoletano ? Uo solo cenno 
ch'egli «̂cê  delle Opere Pie, come 
quelle che potrebbero offrire materia 
a molte riparazioni, è' bastato ,a met­
ter in moto un Tespaio;̂  Oggi siamo a 
tale che tutti vedono nelfonor. Min-
ghetti un cpspiratorfl al danni dej. pOr 
veri nei loro patrimoni. 

Qualche cosa di simigUante lo si vir 
de anche nell'anno passato, ma le di-
chiarazioni del ministro e ì l'atti ci ras­
sicurarono più tardi. E se di queste 
rassìcuranze^cì si facesse Un mantello 

presentarono oggi alla popolazione. Li» 
stttua in bronzo, che ,il, grato animo 
dei cittadini gli dedicò venne scoperta 
in rpresenza del SUQ' imperiale fratello. 
' L'Imperatore in^questo istante si tro-
vaî a più presso al popolo, ed i rumo 
rosi gridi di urrqkt che ruppero l'aria 
uscirono veramente da ànimi patriottici 
veramente commossi. . 

La festa venne degnamente allestita, 
«fu accompagnata .dalle,più favorevoii 
circostanze. 'r^^ 

^ I _ . _ 1 • 

vmBà piazza abbastanza spaziosa è cif' 
condata di belle case da tre lati. Innanzi 
v'è il mare e lo sguardo permette di 
vedere il castello; àiWàiriare,' il' cui 
artistico costruttore òrà'Ual piedestallo 
della sua statua guarda in su l'Eden 
di cui egli Bì è còmpiaciut,9, nei giorni 
di sua fortuna. 

'. Tappeti adornano . (e finestre ^ sulla 
piazza. Migliaia di figure stanno ai-bai' 
coni, agli abbaini,! lui tetti. .Immensa Ià[ 
folla a stento rattenuta, . ^ ^ 
• II,presidente del Gonmro, sig. Pô  
renta, ringraziò l'Imperatore d'aver.o-
;̂norata la festa. i|pr,questo discorso è 
fatta allusione alla devozione dei tri?-
^stóper la casa sovrana. 

l/lraperatqre rispose: «Ringrazio di 
,. cii^i^;4u|ti coloro .Che' promossero la 
coslrùzibnè di un monumento ài mio 
caro infelice fratello, ed a.tutti coloro 
che contribuirono à̂  compimento del-
l'òpeî a. Con\'egli;fu pieno d'amore per 
Trieste, così Trieste in questo mona 
mento gli conserverà Una .eterna me­
mori?. [ApcpiPtì una volta i mipi ringra­
ziamenti per la pietà ed il rispetto cbe 
essi mostrarono/a mìo fratello Massi­
miliano,.e li j)rego di ordinare lo sco,-
scoprimento del sub monumento. » 
; ' VeVine datò il segnò, e la coperta 
cadde. H sole meridiano era alla zenit, 
;e gatto i^j.aoj raggi proprio sulla fi­
gura colossale di Massimiliano.-Un senso 

di profonda coî nmozione toccò la folla; 
qui non c'entrava la sudditanza ufflziale 
.ma il puro sentimento umano. 

: 

:^J^^:'0|^t^;dopo'lunga''e,^|va#cp3-
sipne: approvò in t^rza lettur^ùtpnpg^ttp 
dit soppressione delle dotazioni ai ve-
scovi/'ca 

^ F̂  

. PIETROBURGO, 6.-̂ <Ea Granduchessa 
Z)ij(;*«ar diede alla luce una figlia. 
;;̂ î mi5I, 7. -r Gai eJeitoà.*^^"» *̂ "̂  

d'alupa sono convocati pel^'giugno. : 
tr. -f^ — r\'"r' 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 
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Rendita italiana 
ro 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale ., 
Obbl. regia tabacchi 

irùk, relazionale 
fiorii bfiéridìonàli 

ibi. .meridionali 
Bancâ  Toscana;' 
Credito mobiliare 
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Banca italo-germiiin, 
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261H 
R«nd. ìt. god da 1 gennaio fernuis 78 1̂  

londra •; 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco , • ^ 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spàgnuola ; •̂  ̂ /-"J'tiVjJ^ .1 
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. 8 , 1 
931i2 
715i8 
231i2 
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10 88 
437i8 
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233(8 
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BartoUmmeo^O-'iGhin, gerente respons: 
v • dal Palco della. 

' ¥ ! ' ' ^ ' 1 _ Ŝ ôietà dei Giar. 
- «*^ " ^ dinosulc^nipodi 

Vigenza, alla stazione dì Ponte di Brenta 
lungo la scarpa sinistrn della Ferrovia,; 
0 nelle carrozze della'siessa finn alla 
stazione di Padova Cu smarrito MM ;ppr» 
tafoglio eolla somma di il.' L, 50011 circa 
ed alcune carte di visita indicanti il 
nome del proprietario. 

Chi avendole rinvenuto lo portasse 
od al propnetiirio medMimo od alla di­
rezione dir questo giornale riceverà una 
mancia relativa all' importanza della 
somma. 

fa 

• : ^ 
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SPETTACOLI 
TEATRO CONGOIIDI. — La drammatica 

compagnia 0. l\umagnoli rappresenta: 
M'goistà ovvero Vammte di sé mede' 
'Simo, di C. Goldoni. — Ore 8. 
i 
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.. PARIS. 117fi. IÓ9»,Rti« MpntmpFlI 
POPE!JN Oxford, buonissima qualità F. ' 

' ZEf^IliH novità, grkndé occasione . » 0 4 5 
* CACHEMm Seta J. fì. fìonnet de Lyon » » 78 
XACUKMIU Seta St Joseph, unico^., » 7 78 

Per Biancheria, tela* Vestiti perBambini, 
vedi il catalogo. 
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ê il bel.catalpgo illustrato, che 
contiene i dettagli dì tutte le mercanzie, as­
sai vantaggiose. 3-251 
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T ^ ™ R LA BOCCA 
<r«t̂  (loie, j t ft. P o p p , 

/. i?. (i(?«;t«(a di Corte a Ftenwa 
t 

Si dimostra sommamente efficace nei 
casi seguenti; 

1. Per in politurd e la ccfhserVtóJona 
dei dentì in gener^e, 

%\ii quei casi in . cui comincia fop- l 
hiarfli taTtarò. ' • I 

, 3 . Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. . , 

4. Per tenere politi i denti artifir.iaff. 
'< B. Per calmare e togliere ìl dolore 
dei denti, siano essi di natura rèumA* | 
lit-a 0 j^jodottj (la denti cariati. 
, 6. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle chs mandino Sangue. ' • , 

7, ConU'O la putrefazione della beccài 
8. Per allontanare dàlia bocca il cat­

tivo odore dei denti cariali. 
;Ìa«:«iuN u>n isliuzioni à t . i S f i O 
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DAIiLA SUA .FONDAZIONE AI NOSTRI QIOBNI 
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V 
f,̂ asta Ànaterina per- i Denti 

deS Itoti, i . Ci. JPOPXn 
( fino sapone per curare i denti ed im­
pedire che sì guastino. È da raccoman­
darsi ad ognuno.- Prezzo L, 3 e L, t.30, 

- y 

• Polvere Dentifrìcia Vegetala 
del l^»i«. J ; G. VOPP. 

Onesta polvere pulisce siffattamente i 
denti che, mediante un u^o giornaliero,̂  
non solamente allontuna il^tartafo dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza é 
luciditi). - PrezzOrdeila scatola, L. t .30. 

r * 1 j 

• L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pa^n» l'tmô  
distribuita in fascicoli al prezzo di ' :' 

\ \ 

/tór i t rè m i t l ? ^ \ ^ m . per fasoteolo, 
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Le asiqpiaxiopi si ricmno prem tutte h\Lihr&ie. 
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PiQiyBI PER DENTI 
_ H ' , I 

Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dalle fluidità che si adope­
rano per eHipira.denli guasti e cariosi, 
,per ridonare lorq la phuàtiva forma e 
, per pórre cdn ciò ùn'arginó all'jargameuto 
dèlia carie, rhediahte cui ̂ viehe allonta­
nalo l'accumularsi dei resti dei cibi, della 
salivajie;di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle mascelle fino ai nervéttì dèi denti 
(i quali; appunto cagionano i dolori.) 

, 7̂  UepOsilo si può avere in Padova alla 
Farniacìa reale Piuneri e Mauro all'Un^ver-
versitài Cornelio, e Roberti; Ferrara Ca-
mastra. Cen̂ da Marchetti, l'reviso Bin-
doui, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavìola, Poncì, 
lioltusor, Agenzia Longega, l*roIumeria 
Uirardi. ; \ 11-̂ 4 

Partenza 
da 

jPADOVA 
I 

L* 

' - I 1 

^Kto 

omnibu» 
misto 
omnibus 

» • 

misto 
dir«tlo 

- \ 

omnibus 

4,42 
6.20 
7,45 
9.34 
2^4 Ip. 

4,10 
6,52 
8 62 
9,28 

Arrivi- Parte nze 
da 

rjimzìÀ 

Arridi 

PADOVA 

5ÌSM; 

6,84 
8,i0 
9,08 

40.S3 
4 , -
4,85 a. 

Ji.iOp. 
.7,45 * 
10,10;. 
10,451 > 

5,10 
«,26 
8,36 
9,87 

12,45 

3,46 
6,35 
7,50 
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;:;;yendibil0 alla tip. edit 
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Partenze 
' da 

PADOVA 

Arrivi 

VERONA 

12,50 

9,{S 
11,34 

9,35 
4,03 

V^HOWA per PADOVA 
Partenze 

(ìli 
VEiìONA 

I - f 

K-OSia. 
11'—Im 
6,0S 
6,05 

11,4501 

Arrivi 

PADOVA 
7,32 
2.S9 
6,44 
8,37 
3,14 

- ? : • 

PADOVA per BOLOGNA ' 
' I, 

Partenze , 
da 

DOVA 

fi 

/[fomn. 

M 

7,fi3 
'• 1,5J 

omn, 8,15 
# r . ,9,17 
m.« RÓTÌKO 11.88 

a. 
P 

Arrivi 

BOXStìeKA 
12,10 
4,40 

'̂  ..J 9,48 
^ •, . . - . , . .i'12,10 

p. 
I 
I 
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a. 

linrtjpÀ;"?^]^^!^»!?^ 
: Partenz» 

da i 
B O t O a H A 

r L > 

Arrivi 
' • • • • . • » • 

dir. 1,18 
omn., . 5. -
(iir. .12.60 

n. Sila 
dn Rovî  4,05 

fi. 

P; 
I 

P-i 

-1 
;,/; letto àÙ»adbvaìH9 Luglio 1874 
::ì)k ALEARDO. A L E A R ; ) ! 

Padova 1 8 7 5 - i n - 8 . - L i ì . S O 

ìmìmà 
•ecoEido il siBtéms di 

O a;lt>«3.Bla «11-'e: ex* - L _̂  

n • 

•fi -

Fitriova, 3* ed 

Lire * 
I ' . 
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MESTRE : per UDm^ 

I 
n 

Parteuze 

UESTBE 

™ d i r . 
lYSomn. 

lifc. 

4,28 
0,2J 

' 4,oa 
9,17 

" '-8,05 

k 
1 

1 

3 

^ * - i 

Partenza 

8 D I £ 4 S 

par ME^THt 
' Arrivi 

MESTRE 
1,5118. 
6,05 . 
.9.47 . 
3,35 p. 

6,S> a 
10,16 mi 
12.67 P 

NB. QUre la, tassa di viafifio indicata vi ,sono J e lasfe : itnpoaU 
oent. 8 por ogni biglìHio e d ' i | 3 pj(|^à,favore delì*ensri9. 
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1 miginosà 
.jMs Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica rtfiM dichiarata l ' u n i c a pei» 

Sk ' ^ f t " ' nnn" ' ' ' ' " ?*" ' ; *S " « l o m l c H l w . , - infatti chi conosce,e può avare la 
? ; n f ^ . K f •"'̂ ^ Più;iìeGOflt*o,od altre. Sì .può avere dall^ Direzione della Fonte 
in Bresoiae dai sigg. Farmacisti-in ogni Citlh. t a Direzione C. BORGimTTI. 
^^P?,^'^°^P^''^*^^P^^« ^^ P a d o v a pro.sso i l sig. CiMÉGOTTÒ P I E T R O , 

t -

Via F a l c o n e ' N . 1200 A. 
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ÌLANO 
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concentrato nel viioto. 
più ò meno imperfetti gencralihente'praiica 

secondane. . -. ° ^ 

L'ESTRATTO 3Dr TAMARINDO HEBERLE» ^ 
venne da medici di grido riconosciuto il d i l j s l l o r e fra simili prodotti, tanto a 
causa dfflla coscienziosa sua preparazione, quaato per la-sua sicurezza da irual-
Biasi adulterazione. --'•' • - ( V • • \ 

to ha la consistenza,di uh'siroppo usuale, è limpido, di u n b e r coloro rosso 
oscuro, tìi sapore;acidetto, gratlssiuio ai fanciulli, non meno che alle persone più 
avverse all'uso di medicamenti;' • - "̂  • : ; 
V ' p i ' n d Y ^ - ^ o i **"̂  P""C'P»li Farmacisti,. Droghieri, .Confetturieri, CaffeUieri 

V o M i . X O « l rfel Rognone dell'Estero. 
VENDITA ALL' INGROSSO ALLO STABILIMÌSKTO. 

• ; t ì : : ^A. 'HKBERuEIN' > 

\u 

- i ; ! r -

^^-z.t^-)ti^::-X^Xé^ii^ p}'Mvi^:^^ic^y^^^ 
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^r „ \ eli» l*remltt«a o PrlvllèBlata 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIAI fERRO 

Faljbricati nel grrtndc Orfanotrofio Maschile di Mììano. 

L.5(h 
» 68-

. 80 

. l a 
1 ^ . 

R n f l ^ n f̂ '̂̂ iì'* di ferro solidi con fondo, elastico e materasso . ^ 
U U U U ^miili più pesanti con foratura, elastico e materasso . " 

Utii di,pi?.zza e.mezza solidissimi con elastico . . 

I f i n n OTTOMANE complete elcistico e materasso pieghevole con copertura 
l U U U di filo a variati colorì . . . ; . , , . ' . . 

3 0 0 0 ^^^'^ ̂ ^ giardino pesanti verniciate canna dà lire 9 a . . . . 

2 0 0 0 '*^^^"*^ vernicirile color canna solide da L, 18 a , 1 
LETTO matrimcnìalo montato in, stoffa dì lana con elastici e nnaterassi di 
:: enne vegetale . . . . . . . ' ' ' 
TAVOLETTE con UsU-a ài marmo e servìzio di. 40 . ' ." .' ' 
FABlìRlCA d'elastici a.qualunque sistema a L, 20 i T . . " ' ' 
MATEftASSr r crine vegetale . „ . . ! ; , , / . . [ •', 

' Pronta spedizione a chi d;rige vsg'Ja postale od assegno 

, Dirigetevi alia GRANDE ESPOSIZlOlV'E e uon dai rivehditori, e risparmierete il SO p. Oln.. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. i-ÌSi 

.170 
., SO 

» 18 

- I 

. - | | l f c ^ ^ ' + • * _ ^ * X ^ V ^ S\ _ 

igienica, 

'SrSST,̂ Sflì73f*^2t1HK; 

îSCOSÌfCrto CODICE DI GOSIMERCIO 

cali ,J^r*T3B3'X'3«C> IMOSLX^I^ I r t l iP iS r 
Deputato ai ParianjienQto Jiazìonale 

t^wAiiro Lire — I^dova, 1876^ tn-12. — î iVe («|«iaUro 

!tlr 

Si spedisca franco mediante vaglia pestale. 

libile, preservativa la sola 
che guarisce sènza aggiung.rvi nulla. — 
Si ' trova' nelle principali. farniacie dèi 
globo, ed a Parigi, pressò T'inventore. 
Boulevard Magenta, 138. , •: 

2^ dell'Opuscolo che è uniloial flacone. 7-20"| 

^ ^ j - ^ f c T ^ j 'ilETTtTCa 

S V 

F. SACCHETTO 

.il 

.̂ -^HOtU - ^ - ^ ^ - - - ^ - T , 
^ • pj • . - I *-m*t - ^ ^ - ^ B V J J j^yr^r L ^ ' d — • • ^ B-r-^l- hr* 

. .- . •• « A l irf 1^ • J \ ^ ^ H ^ i - p n — ̂  i-T "-^^ ^ —I B-Lii 
' - * - V 3:.:;:;:s:^*.'r-.T?-nir^r_^t?^_j^-jQrtfi^fL^.yr^ .^-i-T^r^yr,,; :3i:*?rQncTJci 

i PtiMfiva/ jirea:. tip. Sacahettò; 1876. 

E. prof;^W';— Deli'Eì^tìjèhto' morale' econo-
• micoIllogico tìél PirititòvpfivMto. Padova, 1869.=-L*T 

T)n LKVA:,ppbf.-G. — Degli affici e'degli intendimenti 
^ della Stqria/dM.talia.^.. Padova, 1867' . . . « 

J'M'ftAt'.jìrofvl;.,;-^-^^^^ del metodo 
della 'filologia classica. ~ Padova,--:!867'', .' s * 

LuzzATTi prof. i,. —- Dei metodo nello studio di di-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . ., . . « 

MARZOLO prof, P . — Lavora e confida in te stesso;• 
- Padova, 1870 ' . , , : ^ / . T : , : ; . . , . V 

MRSSEDAGLIA prof. A. ̂ ^.;l)ella scienza neiretà nostra' 
«s'>»l)ei caratteri e'deìl*effìcacia dell'odierna col^ 
tura scienlifica., -'Padova, 1874 . ' . . \ ' . % 
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